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istro Gàstagnbliij ppìma dì 
sCeudefél^allò scaiiW^di ministro? ha 
volutoJ^iaré al. paese una memoria 
imperi^^' deilai sua < brilinnte ed ®̂'" 
sennàta amminiftozione. 

mai iW:; 

i intanto vuole sapere i fiuUtdelì 
sua carcDlare? eccoli;Jensione negh a-
nimi ed una grave perturbazione pel 
pìècolò commerciò,, pèrciiè i bigliettij 
a cut ellé'̂  ha dato l'ostracismo, servi­
vano precisamente per, le piccole tràii-̂  

l 4 h ^ 

l a iche .su.M^j|^^mplfitala, 
rare ài danni 

ubitiamò^as* 
e 9 

^ .r. 

- ^ v 

npa-
piWSrfeolafèf 

j S 
^ ^ • n J U - f ^ L ^ W ^ " ^ 

A"= 

i procéssFdi tendenza, cosi chitf 
_ - y . -^m 

resS 
mati Dércbc^Bno fattfenoni 

. rMt 
i l 

^ -\ •> m E ^ f ^ 

uciaria dei bigUettt di banca^ W^ 
salvare .il paese da una catàstrofe che 
iliiifiri 

•'A 

A^m-i omô ;̂  ideva .^essere %olto^ 

La fiaìiio flfil Popolosi Firetizé.tro-
mi di 

litftituW lo scolilo : ed altSr '̂Bhnctóé 

^^y 

? i inte-

:•->>?<; f M 

"y^ calilo di ordinare alle 

^ i j ^ i ^ ^ ^ 

vicina, , 
Dà mano «iliffflljifiè alla pénàa é 

scrive una circolare, con cui,respinge 
obi mercato la cìrcplàzìone fiduciaria; 

^*''"^^tt'•.mifìislro.'aveva'' credulo 
fareiuno^r quei colpi-dì Stato chi 
salvano il paese, ed^ jnvpcej vedNa 
gFSfìtudtiné, ebbe a è<ìiiVivt da ùgffi 
pa||.ei4' Italia soUevarseglì contro quasi 
t i i ^ i ìstittWi: eredito, ed 
numero.di Camere di 

w 

- t T 

^TT.'-̂  

provarono angustie ternbilj. Se fosser 
i r a <ivvenBfr delie catiastròfi di ehi.la 

p'r-̂ ai6̂ âi ella giustizia, 
\ ^ ] . - ( i t ^ ^ ^ ; - . ^ F •_ "y, V - r é^ ^ . ^ r - . , 

parte, riempirahno molte pagine^nella 
^ > . ^ ^ J - ^ ^ 

- < 

- \ » \ ^̂ ^̂  Il pòvero Castellazzò, iVaiitori 
iritfVéz Sterne dà molti mèsj nelle 

H 

q ^ 

i i 

gran 
mlércip. 

E non poteva,^seré altrimenti: il 
credito è il più pauroso ed ii più ;sen^ 
sibile degli animoli: paragonarlo al 

tremar^9^ fuggire neî  suoi riposti É ^ 
«condiglii 

Ora si pelisi un pòco quale effetto 
deve aver prodotto quftgò ukase ca-' 
staghóleaco che gridava ai^quattt^d 
veilfer Io goyernov.cl#''conosca 
«tanno di quattriffflv istituti di erfe 
dito^ dichiaro che nonvho pia iìdteià 
iu «e»*j<no di essi e ^ è terrò per i-
s t i ^ ^ ì ^ p a r t a moneta che sarà stata 
emesso "séazà^jLmlQ • pet̂ messó 

i - •'̂ '̂ W^^^®'̂ ^^ ' J' * "- issas i ' ' " 

In ttessunof'Biaminè,^^,^ ex - mi-
nistroj 4ft^i«iì galloppà colla fantasia; 
ma seit^Pé'sse pensî to sopra un mo-
laénMno/nòn crédè che avrèbb^fettoj 
una qualche eccezióne ? Vcrchèi^^wné 
persuada, che fòŝ e témp^di mieltere 
î a freno a questg strab^Sevoie in-
nondaiiòiie d i ^ ^ t a / ^ ^ ^ c ^ è chi non 
lo veda; ma dal pòrÉ'î un frého a distrug-
SSIÌl#WiHdistan2ìa è'enorme — è i a di-

ISòn 'ci vtìéVf'httito per préveilé-
reyutto questo ;. e se il sig. Castagno-
:lai|ì fosse ricordato z pia eiemenla-

àv.reÈK certo firinfS quella 
Nello stato attuale del credilbln 

Italia, con: un numero strabocchevole 
r di ibikiiotlT tìdùciàrì, emessi da Istitùii 

di ereditò' che non sono ispTtòpòsli à' 
veruna co^^ll^^é^vernaliva, bisó-
€Btt|M5iò^uSi'è con mô  
Jbisognava sopprimere SI, m gradual­
mente ed anche aVit*"iàa¥è prima quali 
?ìstUuti filmerò veramente m condizio­
ne sì stóvoreYOif%atóeritàrtfa»t^^^^ 

*^rigiom * Modena 
re co 

JnvagJi; haMò-'^' 
_r 1 

suoi giudici: nessuno gii : dspbs 
carte dormono sul tavolo Mpjocuitfe 
tore^el Re, il qnale, invéce di ammi» 

ŝ a,̂ ho^ r̂t|i(ìtìsa che à 
ali rejìttibtiUcaiflf^r-

chè repubblichini. 
del 

. f ^ ' I 

coniegno aei governo co^^ 
'miSifla ad eccitare rihdignazittnia^anche 
negli stessi suoi jparlìgiahi; infatti Un ùò-
mo, molto moderato iù pòlititia, ha àcrittò 
una lettera;M suo^ìc^f ìgUani , mi 
nislro u 

i»an ^ . ^ J 

}iM 

tapienlo tanto eccezionale e rigoroso.; 
felli ogni modo noi non crediamo c f e 

Jà cìrcoIaM^del Gàslagno l̂a non passerà 
^^za proteste da parte delia nostra 

amerà dì éòttìmerciò; è costì di troppo 
interesse perchè essa non se ne sia 

^ ^ m ^ ^ ^ m / • ' :^ ^ • • • • • . ' 

; li3,X[uestìone della circolazioi^ear-
iacea è molto grave e, ef iseio-, 
flierla è mestieri del cònòorsò di tutti*-
gli uoniini competéntilj non dfj^rebbe' 
nemmeno mtncarvi la Wpòresenlanza 

Mk 

. - - T . ' - - : >.-ì 

Vi,-

di quelle isliluzioni che, per la loro 
missione, più ieWé^altre sonò in grado 
di fprniriJ^W Copiosi e criteri diret­

ta e gìTffitizlaV Scòngiuiraa 
gipesìsui'o il 'Gastellatzzo o Ŝ 
oJ^^ert| 

\ Il pietal&dlsiderìò sarà soddisfallo! 
: Può essere; ma chi n o n ^ ^ a sfu-

i^t^rCtó &ri ritàarró s t r a ^ » t f W 
gk:-; , . . : • ^ " - : • • . - . • • -

Ito dal fa Ito che in Italia il sacro diritto 
( « ^ r è siudic#«^^fe^^ 
vore che | ^ ministro coiicedè%tfe s| 
palie personali per un s i ^ f e c o qua-

.ìunqtò^^,-;'_ 
; Favoritismo, senipf^fàvorrffi 

dapértutto favoritispaoitì^l felicissimo 
paese sgp^rna^dalla m o ^ ^ a a S Ò -
stitu zio itale. ,;r̂ f-

^ \ 

n^^--

ri,WÌÉ 
T i'^ _S 

-i^m. 

iT?t^ 

tivi. 
- = - ^ T | 

Sl^ 

FL J - ! • - ' ' ^ ^ T 

»M!«^" 

ii'^'^ 

5:, 
^ 

stanza poteva esilile colmata dalle ro 
Tine di tanti islituU dì credilo-^. 

Avevamo scritto il precedente ar­
inolo, q u ^ f ci g i u n s e ^ dispacciò 
con mi è annutìziato la pubbùcazìone 
di una Circo! der nuSW ministero 
che <Ìii^robb#f!iiligare gli effetti, prò 
doll^da qutìla del Castagnola, 

E un conoscere di avere commesso 

Era ancor umìdo''ìl giornale ,che im^: 
poi-tava la seconda parte deir articolò 
sull^ Gasa di iK.ij5pyeró, qupdo, d^ 
persona che sii mostrò sempre benei 
informata, ci venne spedita lederà che 

p. =: 

T . ^ ' . i l 

' >i \ 

_-yv 

r̂"-: 
itfW^Ì qjiLsotto pubblMilaio, 

, Siejt lorza dibattere riesciremmo 
ad ottenere qualche cosa, noi ne sa­
remmo Ueti^t^fiVogfftiodo U fifltc-
^h,m%i>m npQ proverà î  rimorso d i 

j j-

H o j - , -

••rTHCi 
rr̂ "̂  

• 7 ^ ' ^ 
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tetéssia cjl 
i*primè p M o d'Ififrafe cBS 

chitìto«%Jliàtteuz|pnpndelle autorità 
ìofìr della a k s a d i R ì -

ri-

\W< h 

sull ammi 
itsoverò^iiumaiOftnoì a^tnandarfó: e da 
allora nuiW'afeBJWmo laseialo (^inten­
dilo, ónde si p r o v v e d g ^ r ^ ^ u -

gio: e nessuho ^<>m^^^^ 
sano gli a i t r i^TOrnar ciltàtìirii 
allrellanto. i 

Nella notte la sorvcgliunza^_^|^ 
le i '^^ei "ragazzi è' aftìtoa'^Mg;Tec^ 

éoUo 
ale qaasj' og 

biscotto del Dio, Bacco, siclhè In-

m^^tì stìW^acucchmoM 
gni angolo. o(jMffóss!mo: a 

di tì^u 

.^"•ii"'. ^T > ^ 

u n In Vai 4» 

; ; ; !> 

re 
' ^ 

J*v. ' ^ 

Ecco la lSltera¥ 
^ ^ ^ 

- T -> 

f»l^ 
• « * 

alcuni scritti in-

. i ^ i ^ 

nel W*w|fiM 
F azienda m u n ì d | ^ 1 ^ nbsti"Cflsa di 

serito nelyk«78 nel # » « i p P s J g n o K 

O'^^iic. 

tóto eie A î?ò è # t o *àòtìft^50i'i'tìgàz. 
JBisaUono da un |eUò.uirulM:.8ch|amas^ 
elfe ll?#m&ertì|inon"ci stìilìbe ìfanle/i;̂  

liolfevoj 
non GÌ sai 

- r ' * ^ . ^ 

• ^ j - ^ " ; 

Ĵ IK^ 

A S|faiit#su1in|iefe,^1*òc^ Ara-
àifmtraziones per Up^^g^^pre del mor-
iKjĵ â* disposto ^^^^^polen to j Io quale 

mana* si sostituisca Jaycc&.JaJuaiAestra dei 

tale (;ibo«YÌene co^.data4in..dorno sL Tal-
-.-1 _i " - r " i ^ ^ g g g W ^ I " " ^ " r , % i r • • n ^ - 1 

Kcheggia^ e ai : a u w i a c ^ m a d u 
d i % a u n É p f i n v S d i tranquiffizare.! 
iTOftieta. !agifca r BMYenta; ;; . 

;La oittà-iinfatti noiii comprende co-
gne^er iin cagrf-'koloSpdi colera si fac-

JJcift :tantOi baccano, e concluae cho se 
ne véissSro, Dio noi vóiìl?^<ìii&tóà^ 

uniciuìo si morirebbe freneticit» ^ t i ^ , a l „ - , 
E tanto. TDitt la Girata ,4ovrpb0aì . 

* \ 

I T I * 

V i ^ ^ ^ 4 ^ r^ftxLT - , E^̂ da. notai^ll^^ò che 
P: 

UHitìli i^^H 

.1: 

tralasciate,,#j esporl,.a«^|^ ̂ .*eja S. P I » ^ 
preso amore in codesta Jicenda, m e ^ e il 
Gionioìf^i Pàdova riifl^stt, svelare ^ | 
BOste^#j«:;eampo aperto i | n t i ^ ^ | ^ 
che isagono sporti, perchè*Ìttnccalo alla* 

vei-amenifeun neo-guelfo, e ,_̂ o}Ugat<f, colla . 
stolJieclJi, secchièllo, vorrebbe^fendére. 

non vengono esaminati e si cucmano mMuai 
grani di frumentone, a sassu a polvere» 
tutto, uni 

lar^i^i'ITOtTmam^ in qtianto^cM 
essi hanno anciie il .dKiiii'6'Si non rie-

if|î ÌÌ|re groppo opèortum.-v infattMl |pub-
bucare un poniposo ^fo'clama.^per rac-

;ù<^oniandare c«tó sant'ai c^ìmhS^ 

\^ 

1 V 

jjjj f^^i più; lolle che civanza dalla 
^cucinatura del pesce, deve servire per cu%: 

ciliare i faggiuoìì. Si teme che la •polenta 
r i 

1 
e sem-

i i 

sia n o c i v ^ ; (ed infatti è Wr*>j perchè è 
pre put r ida) e si sostitulsce^^un cibo p e g ^ 

i * / i i ij^.;.;^^><r^ 

giore, dei faggloli vecchi che^ s tanno per 

- • • ' 

1 
lodeste sono infamie 

-tu 
aie.^jon precau-, 

qu^'\&L????'!"??Wv - . - ^ L mui^a 

denle^lia lascialo ^ 1 . : , , i-^mm^..^ 
ivìm ài tul^%: neceswÌQ che eUa 

pppia essê , io:;Ìigiio m ^ ^ : ; ^ , 
%aUa lingua scMe^r^^m^^ ^^ 
entro in materia. 

iàsiatico battw 

zioni. 
i vra 

T3| - _ i | , i 7 : f j - i a 

e ifagiuoU^.è cosa ,che rasenta ,UU;. po' 
d ironia, 

©ellenprecauaionìliO^ 
lusso, se ne. sono: [adottate abbafetànzfi:;: 

,^BOspensio^^,dei paiii , ^ | ^ e ' fiere e 
mercati, e dell'arrivo i dell'acqua salsa;: 
méntre si 'lasciano^ arrivare daVVene îa^^ 
9 IcorsG di ferrxìvia 

u 

''t 

fparifi^-
.rOì altre Qf^irpare^bastino (ad' esubé-

mo Atre la sola :mìsura seria 

• r 

s Ora alia meréi^a^ed alla cena* Ogni 
ricoverato riceve due piccoli pani del va-
lore dL2 cent, sena-

K 1 
j L' 

3" * r - ^ r 

Il morbi 
L*.-/ :> 

none della 
di-

{ L'acqua è màlduna, perchè ner pozzo 
penetrino le immondìzie della latrma.> 

" lE tutto questo' nessùno^eae, nessuno ".ft 

P> 'òvvede, 
4 ^ 

{<il 

, si lascia che le Camera te dei 
•É fc-. ; t = ^ J Wii'i 

7-ì 

?.4| 

^i-^f 

nostVft̂  città.: ^Spi,.^uol||*prec|||ioDi^ ai;, 
stòfi^tazioni, nei, l^o^hiche sono i 

JJnllji , Lo ,s|^limcntò della C.isa>É|i^J? 

^i>:] è„ uno "dei:- ;pri9f pali. ,miz: W'"^ 
^ei^o del Beato Pellegrino. ,,<„>. i j 

Ebbene: in quello di Sanl'Anfw fu di­

sposto,, c|ie ;: il ,l«.=|!=(rt^m«^: 'V? Ŝf̂ "̂ ""?i 
camera, altigw alja,camerata dove dormono, 
SO J^WìLf i " ' ' * ' ^ ' ^m^^èb^a , ^05o a-
riosftle^SScanza di jSnestre, umida, perchè 
qiiundo piove l'acgua h» fotlft^e^^ipca-

vecchTe dei gìoyani vadìno in deperimento, 
che le acque immarciscatfojchéi letti ed i pa-
: • . ] • i - • , • , . T - ' . - . •• •• ' • ' '. k % ^ M , f - ' ••••••* . ' , • • • ^' - - . - ^ • ••• 

viment i ' rov in ino ,syasc iano dormire q u e y • "" 

sgraziati neh* umìdità.si danho.cìbì pessimi,Ia ?.Mfe*^ 

pulizi»jche éovrebbeessere rigorosameijte r i -

spettatila non si cura nenimeuo ; e tut to ciò in 

-Hino Stabil imento che dovrebbe essere il 
' / " " . ( ; • : . • • , • • ; - ,\ • • -x '•• •• : ^ " . . ' • ' " • ' . • : • • • ••'•'•' M . ^ . • i 

modellò degli altriV sia pei* Jl cospicuo 

lapza; 
^feriora adottata ; quella "Ideila lòhiusum; 
dell' idrofprq, non fui' aeguitaf*5daji|ltre 
egualinenfce . serie,f*come sareoDl <una'̂  
visita ed una disinfezionPWnerale ai 
tròppi quartieri iluridiudeila città;^ 

\ In8omma,m6ntre ammiriamo la;buo-. i 
nà volou^l^ei . signóri della tG^iuntai ' 
che sembrano' invffli dalla-mania anti-'"^V 

l 

colerica, 4obbiamo^accomandare lo^ 
ro un po' Ax calma, W prudenza e* > di 
risparmio di carta, stampata precisamen­
te nQir interesse della tranquillità pùb­
blica e ntpcòncetto che còn^tàhtò 

i. . .•/! ,1 

surej ,sarpi:^oti loro; comodo^|b:^« 
i pulci G ì Clinici 

^ • : ' i HiMJ"., 

#inotte su>î àgiUj 
la-c0iBP.1#^» < ppcf^^lIppaMcaj,W fo 
M tutti?queirPOvWiiTÌcqverati. 

Qon,<;pde8to. ^^^^^d i polizia era na~. 
turale che il l̂ Tzzl-eftò divenisse p r - - ' -

e«S»-P»a-che mai al 

L1 

suo patrimonio sia per T opportunità di 
tenerlo d occhilo, wf 
^4 t̂ìode8tì "^Sàministràferi che biangonò 

•sétòprp'che lâ aCaŝ a della Casa è esausta, 
.mentre fanno di si barbare economie, non 
dovrebbero rimanere neanche un^mmuto.alg^ 
loro posto, S3 invece della camorra regnns-

: more si;,ottiene appuntòiìMènetco op-
,poàto di.quello eh© se ne prométtono 
i siguoxi^padri, coscritti. : 

: Menò fumo e più arrosi^^lècco la 
nostra conòlùsìpne* :, 

* T. . : * E V . 

Ì^*ft 

; se l a giustizia 

t ' * 
J 1 

' I gdldpffiii deirWBFBreda, :che so-
no ; andati per tutti i Comuni a.ifaa^e 
.incella; di votij saran»9 pienamente fè t^ 

,^is |at t iP^, , •_ -•-'-l-'-m-^^ 
, Yedremo^poi se lo sa-:̂ anno a n c ì i ^ ^ f e r ^ 
ffipj della campagna di qui a>] qualca&tem-^ 

-^ 

7 h 

'mi'.. 

locale do.ve.: IQPOM,. riooveiìatif^ 
Ma ^ r fciAè) l o s s i ^ ^ 

cosci^kb dèplbrai'è la sórte di quéi t»oVerî  

ministrìizidtl#|à|U-'ffi.25^11 ' ^ i ^ ; » ^ , ^ 
individuoj pS^S^néh^ lU'polizia 'dei Ideali 
di tuttb> 16'étktolimykoi 

. ^ - ( vE NOTIZIE 

Sfsaéei 'azio o i 
il Big,, Smdaeo e la 

, * " t i - ' . -ì'-.: ''? - -! i - -• ' • f-' "_ ^r- ̂  

T k. 

* Ì.ÌJ 

•I, vecchi. hanno ••̂ 'uh ̂  ' ^rkM^^^^^'' 

«he vorrebbe essere un noiatei'àsiiio, ' menu'e 

monóiwi^W^liaricdi^'^ltfMpaèJia ^iiìriév^lApoiere da, 

nioipale a, voler c a l a r e un pb^^aòrtì;. 
. b o Ì l e i Ì t m d Ì ) Ì ^ ì y e Ì ^ ì m p é i ^ a » 
^̂ si Cominciano ad untare j j ae rv i ai ^ 
icifici, cittadini,.. v. .• : ,• -,..>.. ' mm^x^& 
i,^ , Sta bene cho n^g îî i Bja BOgittĵ J'e^M 
riempio dì Y e n w a A e . h a g c o m t o poy ., 

éun^^WÉf •a^ésÌBtenzl^etc<^fra,,ma» % -
bstrooiop opposto.. non è cFirtOnlbdevolef5 
-.Sàirtoui pa$Ìr,9gM 2f0^e;:,septiap%$ìii 

ogite^parteldoila^cijit^.: 

pò 5 quando cipè; s:'acqorg(^rp.no: come^sia 
inCon;ipatibile nel sig. Breda la carica 

|idi jcoiisigli^rp proviyx^iala, con la ,̂ sua> 
uilìtà di socio pjineglìo; padrone dQl-!̂  

là panca Yencit^^diS coatruziopjfi D'al? • 
trohdo^41 5]^da n(>ii,;è^;fo?sè^ 

due cariclie? forse,,pg^chè le disimpe- : :, 

m^nte ye^^goguqeo, xjliè ìnjuna jroViuoià . 

(̂ tanto^ si presta;,4l^prpd^^ 
no[ nop^^isi})fosse. a99pĵ fv|,fi?î ^at% îflWrv 

laidi Trento, che ha , dato, o t t i ^ f ri^ 
sultati. 

t t^ ' h i A ^ ^ 

j I 

IJ-. 
tJ i -JL .IL-t^ ! --

: - ^ t ì ^ ^ ' 
t?' 

S 



. . S i . .. Y4%.^ 
" ^ 1 

:̂ttoia!̂ 1 
^ • j ^ ^ 

S r, J molto:'óolinata, se li''eoierteled intel- • 
1, _̂ A - - ^ ai un nostro^^elWfefe 

co 
lìce. 1 -'•'mfm 

ì^^^ 

dmttó^ cuore, da ta 

- ì ^ 

li voglia, nu 

cietà 

^mziole sigio 
fiori più olezzanMi 

^èiiérdl pròssimo 

co 

élIFéàto 

titiiiroTin 
fe avrà la 

'••^ 

/*}.•. r__ 

^1 

l^yincia per 
ica^ là q 

di*mioltiplicare il pi 
quindi idi accrescere la ricchezza & 
béiiess^^re generale^ ^ 

jViiÉ^iaiìnroTfaKafi® che il Sin 

non #rriatìio/fii^ festa d ^ i 
;^,©,'|h™ prono8l||cf iftì 

f" sptja, B#^n|u) sussidio ' ^ i j i r e 4000, e' 

ii-ì-

^t~ 

m^mm-

ìm 
• ^ ^ ^ 

e la OommiBsion#?sam|lama-̂ #ovy©d 
a^lligi^e . p u b b l i ( i j J s | i P i # q i # 

se 
aTalìe ; si-
^©ravigli 

che 
ale a 

ffliroa^Ì)rÌma/ed:l 
tre 4 BftìWeh^^anQ ISiff lS^el tóàtS 

'Oittft,p^^Petrarca, Vicinerebbero la 
di 38 milSliieige-ttaèe in. vana P#> 

lusso. 

nh; approviamo la chiusura del­
l'Idroferó da noi già caldamente rac-
éÒmàtfSfetolleriamo.perfino^ 1' 
dì Jori confèui ii^vila | a popli 
gùardlairsi^^ibi niu fcuòni 
po8siam9i 

ed alla sua fama, è portar vali a Samo 
è nottole ad Atene. 'IP eeecuzione del 

uarto atto superò ogni aspettazio 

M iaHetifr 
tà nei 

Ufeii ger uà ^sc^pr-il 
iarf̂ ^ di "tìl''àî tilta*^^ 

•JT 

N 

* ^ 

canza d i ^ 

circa vènfimiie' g rad in i che abitano i 
suburbi, 

SolLiì contìnua nella assoluta man-1 
i| talché gli a b i t a n t ^ e l 

CP" 
^ i ? r Ì ' a c M « t ó % s i a t t iva 

Bemprj^'^quìpi nocivav;aUa,8aiut6. 
Óèjwch^ Odttmiàiioné sanitaria 

ha poteri; i|ìli3tìitati doye, per ispirito 
d' umanità^;infìfcar^ signori proprie-

r còri ^Wifle. pio scudior 
t i ^ I l ^ 1 -h 

«#la mus: 
applauso. I 

[issimo; 
iviòTè imi 

gtìi,; oriti 
imehfc^ole 

1 
7 

1 

tenòiie' 
sommo, dì un Fernando^i^sno della sua ' 
Mmm,,B,ertolasi ^.Mmnì 

• « ^̂  •- ^y^ 
contro 

Jaseft, la 
conda rapgpsentazione#Se la impresa 

1 far denari^, ricordi i bollettini e-
i pel d̂i fìiS^v^^'fi:lw^i4 rispettare 

da tutti. 
Domenica 

. \ i 

[iMà continua 

Isfe ra teeremo. 

^ ̂ ^4 % & * n consti i l e ad#àba 
sm avvenuto ieri un caso di cholera: 
f r crediamo una delle solite voci messe 

paura-'- ' -*--i^^iiStó^^ /in,giro dalla 

u à » 

lavanti ad uno scarso 
:f:̂ .-̂  N̂ ' 

uditorio sì diede: 

I^W'^ 

tari; dilsasè A 
i loro i i ^ l i i f t d affitti|Éi,di p o z z ^ S 

' n i d ' ^ # a btìona. Peri to, racqt i l è 
la prima ed il più degli elementi. Co­
sta tanto poco ! 

buoni 

1^ 

omesBt 
(ìli^artisti furon. _ „„ 
Piacque ai^he # fu applaudila nel 

balloJBm^ma ; r aw^^nente prima bal-?̂  
lòr in^ìgnorà .ZuccMìi 

•- r 

L ^ 

V^L;*," 

"^"i-.-^j^ 

. j - ^ 

-r-" • - • "^^1 V ;̂ ^^1 

*iV :, 

•> 3 

.1-

r % c o i a t a ^ « P m^ 
vaìòavia delle Debite,* opera egregia di 
arte,, veyrà collocata sul cavalcavia dìil 
lato del Municipio;,: e preoisameut^^^a 
quella. paî tê  di. esso, cavalcavia cfae pro­
spetta W Piazza delle erbei 

. Sarebbe sta||) 
un lavoro tolto prelevale non si tosse 
trova.to un postit^cónvenienTeg 

S o c i e t à <c5el 

' # 

M M » w u m e s l e f n e l tppsEO 

- ^Quegli. a9soeÌi|tjyBlke f o s s e r o 
in'wvv^^»^ p^ÉB^^m^ so-. 

lainp ì,_ ^ .̂^ 

rsn^llpghetl ì nòi^ensa mènoàaméri-
tPftì^iin #€s t i tó come base fllf^suó 
piano finanziario. 

J ^ ^ 4 * " ^ ' « * t w d ^ a %:••• ^intento. 
4 i^^ | t ^Sere ; i*^qu i l iMi? i# lKi te 
^ ^ l i ^ r sacrificiqipossibiìe^el p a * ^ | 

JRorii^M- luglio orS fi. 
fìr^v(>(é Ma^friu ha s c r i t t # n a -"^ "f. - ì 

m 
•z . ' ^ ? h 

•-F" 

accoraar 

Si ^osÙWUa ' a Vene-. 
;i**Urià aocietìr Mitìtìa'coJ liiiilò diàsiO-'̂W; 

IH 

Sappiamo cho fra » | 4 p l | ) # M ^ 
go una gara alla pistola e^^cne;^i vin-
itorì verranno dati^ift%remio dei bel-

dazione' pò 

ÉJ* 

f̂ . 

esenzione della tassa stiifqb-
'^P'=?'\« %»»:§,ilei Comuni dàiiaegtó 

àiòiiè g lare irfcadc^ 
rhi prodotti dal t ^ 

i cìUudìnì ììbe-per iscopo di 
ran ij»un partito,''il quale valendosi di 

fi 

^ ^ 

liBBim,..oggetti« , 
Parlare sulla bontà della istituzione 

- ^ / . ^ L , 

' ' r 

del tiro a segno ci parr^glie recare un 
olfesa ai nòstri concittadini^ i quali 
no meglio.#x^ noL Eimpòrl^nizia; in 
essa è tenuta dal popoli più liberi del^ 

vi abbia cit-

Ì Y " " 

fzzi legaU ̂ pro|rt|0]^gr interess^ 
tà popè'P^P éconottiìcìtdel liinesŵ f ., 

—iljtt ~#e4oùfe del;C4^:-
iére di^t^icensa, compoka di egregi a-

|uici nostri, anuunzia che colla fine dLLu 
l ì i ' l . l Vitìà^^t^lffidnre là prtfBV̂ nv g)»M 
dit?f'u ad «Itre mniUii-— Essa raccomunda 

onoI^sftie 

la terra, e come ivi 
tadinoj ir quale non sia^ejrcìfcatOie 

-ì ' tirO;r:fiegno.^,.,^^^ 
^oi quin& 3>biaitìo-Ìiisingà oEela-

desso che si va approssimando^i^ooa 
delle gare, il riuniéro dei tiratori diver-

r_ 

«i propri amici di qouservare uUa nuova 
redpione^ l'tippoggip-finorw preslatQ. .̂ -

^-4; iitt'lotta elettorale ŝì fo: di giorno' 
Tn giorno più viva; i Uberitlî  che hanno 
per organo i! Coixìere di^gmnztiy Um', 
no moltisfimn prooatMhta dL^vuicere r. con­

iai ^constatatili 
remoto 

; lehtìni e «lato nominato membro délf̂ î  
^ ;g'"« îi*ĵ ella legge sultóorpiyafÌ^-IÌ 
m religiose. • ' • 9^.: * t ' 

saìiòi. 
partit(^^^ÌPofi 

^ inStro Visconti lléiosta 
'*" 1 f ' i* '!*";^». «l'astri Minghettl: e 

iMliPì&a|tMpW ;̂. A 
piSsitótóWéJ Consiglio porlel 

a Torino, per sottoporli alia reai firma, 
i decreti d K S m d ^ n d a c o O è i 

Roma.-^Éii--'- " ^ • 
^^Domani Rii^.per.:..C^Ì«ÌlMttii 
S; E. il ministl^èlia Sublime Porta 
presso ia nósjra .Coirle. 

'¥^ 

I; 

una ffiira 
S'̂  

iMfir 
V ".- _1 

vori^ifeio'Che ^'W^ Boltéi^ ciltà^ facése 

* t ì | e<| 
ncUile 

\fiif,Ai m^ 
T^.^JA^-^: 

^ • ^ M 

^ L^S'iiiS. 

a del maresciallo %J|Ke. 

li teAntonio. 

f T > n 

TREVISO 
^ftaDfleggintii (Jftl 

diN 
•u'ìf- La sottoscrizione . pe r 

_ _ _ ildlp^i^p.e.,BeUuno ascendeva ̂ ittLg^^ 

una litocliìna figura" a d o n t o dei t ì r a ^ ^ .P I » r • r l i r y &67,9(J-
. • .^. ; ° .^...- • - • . • . ^ ^ . , •. •'̂ •"•-'•••̂ îUDINE — ^ Provincia^ 

hiUimenii» 
f ^ B e l l u n o a p è r t o 

lia S tabi 

' ^ 

tori che lo altre citt^ non mancneran 
no di iiivjare in&'questa pccasionèj p 
misurar^^gl | M 1 I T O | 1 W ) ^ 

menioa serft il giardino era animatis-
a ruota della fortuna deve aver" 

l O u r o r i » Non vi 6 forestiero il 

ine 
• ^ • _ • , 

prenda «d esumiô aVe quule figura fecero in 
^pMto ^rmJ^s^tontirdellfl auH|:'i)ro-̂ ^ 

mòlUdi essi non frequentarono le sedute 

a] ministr nM^iOfi 

Possiede comodi ed t̂ legante locnlî  
a vi riiunca di J^hto**rìchl<'dofÌÉ vera 

M̂ MedrePeìifiioìItìte^in VlMia^^M Ant, 

"•^t^rpi 

doti. BerlU 
« l i c e Direttore m ^_^^ raucesco 

t proprÌetariì<?*(?*JamiÌ^Hcc/ieUì fratelli. 

- * • 
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, ; /Adyperivbilc nei pubblici servigi,̂ ĴttùoIépSpeduli,,Caseriij|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  occupate da persóne affetterà raa- ' 
Jaltie contagiose; per Je ÀmmiiiiSifal&iŜ ^̂ ^̂ ^̂^ pei* 11Wui#]* |̂imediaJÌtèiJ polve ti V = 

dir liquidi ;; pei' la disinfezipne dellte ;Ma |̂?iigriejpMagi|zzini^^ qarni salale,, formaggi, edlin'generale di tutti i luoghi 
ove^eaislono materie in putrefazione; o vi hanno infezioni fmiasmaiiche. . • ; ^̂ Sî  ^ 

3 : t 
^ 

.: t ^ i i ^i X 

j - ? " ^ ^ 

l^^f^Ps&dova e 

I ^ 

_ L ^ d Js^ 

Pro i l iBc i à pft'èsso <& feUrUETl^r V i a • 2Ea44ore M 

i:^Ì^-.S'^ 
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C!t^ih0m,mmmm :-:• bacchi .to,GhiH',;0,100'Lire;i).40, # , 0 , 
per quaHuta^gprÌQrifet*40 Chili L- 3.00. 
^ 6,000 L^gJOb/da 40,000 I46.OO, ;pbr quantità superiori a 400 Chili te 550. 

B. 0.93,:dM4),oOQ|p4.8Q^ da 4000fm^ 
CiiVbollie" pe r esereniiDjaa ^Pacch i da Stóìii-OOO tire 0.60, 
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